
ER UNA CULTURA DEL DIALOGO

una rivista fuori dal coro. È l informazione indipendente di Città Nuovauna rivista fuori dal coro È l’informazione indipendente di Città Nuova

promuove la cultura del “noi”, dando voce a chi non ha voce, tutelando il 

e comune, costruendo la pace. Per una lettura attenta del nostro tempo.

CITTÀ NUOVA. UN ANNO DA LEGGERE INSIEME.

Abbonati su www.cittanuova.it oppure telefona allo 06 96 522 201

LIBERA. E CHIARA.
L’informazione  
quando cerca la verità.

numeri l’anno +3 dossier di approfondimento a soli 50 euro

www.cittanuova.it
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Nei mesi scorsi abbiamo lavorato 
alla campagna pubblicitaria che 
avrebbe accompagnato la diffusione 
della nostra rivista da qui al 2019. Ci 
siamo affidati a creativi esperti del 
settore i quali, supportandoci nella 
comunicazione da tempo, conoscono 
molto bene Città Nuova, ne hanno 
compreso la mission, ne hanno colto la 
sua peculiarità nel sistema mediatico 
nostrano. Fra le diverse proposte 
abbiamo scelto quella che si può vedere 
a sinistra di questa pagina: “Libera. E 
chiara. L’informazione quando cerca la 
verità”. La foto lascia intravvedere un 
uomo, un povero, adagiato sul ciglio del 
marciapiede, quasi coperto dal bus che 
sta passando, simbolo, potremmo dire, 
di una società che tende ad oscurare 
gli ultimi e della nostra costante 
ricerca di mettere al centro la persona, 
anche quando può risultare difficile 
scorgerne la presenza. 
Dopo più di 60 anni dalla sua nascita, 
l’informazione di Città Nuova vuole 
continuare ad essere libera e chiara. 
Non assoggettata cioè a nessun potere 
e senza timore di dispiacere a chi 
qualche potere lo detiene, se questo 
confligge con un’informazione che 
cerca la verità. Sappiamo quanto ciò 
sia difficile, oggi come ieri nel nostro 
Paese, e non abbiamo la presunzione 
di riuscirci sempre, mentre ci 
auguriamo che quanti ci leggono, 
sulla rivista e sul sito, abbiano l’occhio 
limpido per cogliere almeno lo sforzo 
in questa direzione. 
Non abbiamo neanche l’arroganza di 
affermare la Verità, quella assoluta 
con la V maiuscola, appunto, ma 
vogliamo cercarla insieme ai nostri 

lettori, puntare alla verità dei fatti 
che raccontiamo, delle vicende 
umane che narriamo, delle questioni 
che affrontiamo, con umiltà e 
professionalità. «Compito del 
giornalista – scriveva Umberto Eco – 
non è quello di convincere il lettore 
che gli sta dicendo la verità, bensì di 
avvertirlo che gli sta dicendo la “sua” 
verità. Ma che ce ne sono anche altre. 
Il giornalista che rispetta il lettore deve 
lasciargli il senso dell’alternativa».
Un compito, quindi, quello di 
un’informazione libera, chiara, alla 
ricerca della verità, che senz’altro 
ci coinvolge in prima persona come 
giornalisti, a partire dal rispetto delle 
regole deontologiche della nostra 
professione, ma che interpella anche 
quanti ci leggono. 
Il presidente Mattarella, inviando nei 
giorni scorsi un messaggio in occasione 
del rilancio di due testate storiche del 
Mezzogiorno, la Gazzetta del sud e il 
Giornale di Sicilia, scriveva tra l’altro: 
«Una stampa credibile, sgombra da 
condizionamenti di poteri pubblici 
e privati, società editrici capaci di 
sostenere lo sforzo dell’innovazione 
e dell’allargamento della fruizione 
dei contenuti giornalistici attraverso i 
nuovi mezzi sono strumenti importanti 
a tutela della democrazia. Questa 
consapevolezza deve saper guidare 
l’azione delle istituzioni». 
Credo che un’informazione che cerca 
la verità raggiunga pienamente il suo 
scopo se ha lettori liberi, che non 
hanno le coscienze addormentate, e 
si rapporta con istituzioni che hanno 
come principale interesse il bene 
comune. 

Città 
Nuova. 
Libera.  
E chiara

di Aurora Nicosia

il punto
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